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Primo Piano
Politica economica

ANDREA ORLANDO 
Il ministro del Lavoro  ha convocato 
lunedì 9 agosto le parti sociali per  
presentare il documento sulla rifor-
ma degli ammortizzatori sociali. 

Elettrificazione, 
 ultimo miglio,
sviluppo: ai  porti 
3,4 miliardi
Infrastrutture.  Giovannini: piano senza precedenti 
Dalla conferenza Stato-Regioni-città via libera 
ad  altri 4 miliardi per edilizia pubblica e ferrovie

stimento senza precedenti sui porti 
- puntualizza il Ministro - sostiene 
la politica di potenziamento e am-
modernamento della portualità na-
zionale che il Ministero sta condu-
cendo in stretto raccordo con la 
Conferenza dei Presidenti della Au-
torità Portuali, alla quale ho voluto 
dare un forte impulso con riunioni 
mensili e la creazione di gruppi di 
riflessione sulle soluzioni da dare ai 
numerosi problemi che hanno per 
troppo tempo rallentato lo sviluppo 
del sistema portuale nazionale”.

La Conferenza Unificata ha dato 
il via libera ai decreti del Ministro 
delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili sulla ripartizione di ri-
sorse del Piano complementare e 
del Pnrr. 

Il Ministro, Enrico Giovannini: 
“E' un giorno importante, in cui in-
genti risorse vengono impegnate 
per migliorare la mobilità e la quali-
tà della vita delle persone, in parti-
colare dei pendolari, di chi opera nei 
porti e di chi necessita di migliori 
condizioni abitative. Con Il Pnrr 
non si finanzia solo l'alta velocità o 
grandi opere infrastrutturali, ma si 
potenziano le interconnessioni fer-
roviarie per aumentare la qualità 
dei servizi e la competitività del Pa-
ese nel rispetto dell'ambiente, con 
un’attenzione particolare al Mezzo-
giorno, destinatario di ingenti ri-
sorse per tutti gli interventi”.

Roma, 4 agosto 2021 – Ripartite 
tra le Regioni risorse per oltre 7,5 
miliardi di euro: 2 miliardi da desti-
nare al potenziamento delle linee 
ferroviarie regionali e all'acquisto 
di nuovi treni più moderni e tecno-
logici, elettrici e a idrogeno (di cui 
500 milioni per il rinnovo del mate-
riale rotabile), 3,4 miliardi per l'am-
modernamento e l'efficientamento 
dei porti e 2 miliardi per la riqualifi-
cazione delle case popolari. 

La Conferenza Unificata ha dato 
il via libera a cinque schemi di de-
creto del Ministro delle Infrastrut-
ture e della Mobilità Sostenibili, En-
rico Giovannini. Il primo, utilizzan-
do le disponibilità finanziarie del 
Fondo complementare (risorse na-
zionali) destina 1,55 miliardi di euro 
per la messa in sicurezza e il poten-
ziamento delle ferrovie gestite dalle 
Regioni e per il rinnovo dei treni che 
viaggiano su quelle linee. Il secondo 
schema di decreto ripartisce tra le 
Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano 500 milioni del 
Next Generation Eu per gli anni dal 
2021 al 2026, in modo da renderli 
immediatamente utilizzabili, per 
acquistare nuovo materiale rotabile 
elettrico o a idrogeno, anche in que-
sto caso per i servizi regionali. Con-
tinua così l'attuazione degli inter-
venti del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, dopo il via libera ai 600 
milioni di euro per l'acquisto di au-
tobus ecologici per il trasporto ex-
traurbano e suburbano. Dei 1,55 mi-
liardi di euro per le ferrovie gestite 
dalle Regioni, ben l'81% pari a oltre 
1,25 miliardi è destinato al Sud e il 
restante 19% (poco meno di 300 mi-
lioni di euro) al resto d'Italia. Dei 
500 milioni per l'acquisto di nuovi 
treni, al Mezzogiorno andrà il 50%. 

“La necessità di ridurre il divario 
infrastrutturale tra le diverse regio-
ni è stata la priorità che ha guidato 
le scelte sulla ripartizione delle ri-
sorse, insieme alla domanda di mo-
bilità sostenibile e alla tempistica 
per la realizzazione delle opere pro-
poste”, commenta il Ministro Gio-
vannini. “Intendiamo realizzare i 
progetti del Pnrr quanto prima, per 
cambiare volto al Paese, renderlo 
più resiliente, migliorare concreta-
mente la qualità della vita delle per-
sone a aumentare la competitività 
della nostra economia”, spiega il 
Ministro. “I servizi che offrono le li-
nee ferroviarie regionali si rivolgo-
no essenzialmente ai pendolari, che 
prendono il treno quotidianamente 
per andare a lavorare o per motivi di 
studio. Lo sviluppo sostenibile e ri-
spettoso dell'ambiente, che voglia-
mo perseguire anche attraverso la 
‘cura del ferro' non punta soltanto 
sull'alta velocità – sottolinea Gio-
vannini - ma considera parimenti 
importanti per lo sviluppo territo-
riale e l'inclusione sociale le linee a 
carattere regionale, che collegano 
città vicine, i centri urbani maggiori 
con le periferie, i Comuni più grandi 
e le aree interne”. 

Le risorse per 1,55 miliardi del 
Fondo complementare andranno a 
interventi di messa in sicurezza e 
potenziamento delle infrastrutture 
ferroviarie che in alcuni casi com-
prendono anche l'acquisto di treni 
a idrogeno che viaggiano sulle stes-
se linee. I nuovi treni elettrici o a 
idrogeno che saranno acquistati 
con i 500 milioni del Next Genera-
tion Eu andranno direttamente alle 
Regioni o alle imprese affidatarie 
dei servizi ferroviari regionali e do-
vranno obbligatoriamente essere 
dotati di climatizzazione, rete WiFi 
utilizzabile dai passeggeri, prese 
per la ricarica delle biciclette elettri-
che, sistemi per la rilevazione del 
numero dei passeggeri a bordo, di-
spositivi per la localizzazione dei 
rotabili e di allarme al personale con 
citofonia, videosorveglianza inter-
na ed esterna attraverso telecamere 
e monitor.

Raggiunta l'intesa anche sulla ri-
partizione di due miliardi di euro 
del programma “Sicuro verde e so-
ciale: riqualificazione dell'edilizia 
residenziale pubblica” per miglio-
rare l'efficienza energetica, la resi-
lienza e la sicurezza sismica, non-
ché la condizione sociale nei tessuti 
residenziali pubblici. 

“Una casa sicura è un elemento 
indispensabile per la vita delle per-
sone e migliorare la qualità delle 
abitazioni è un obiettivo primario 
per il Ministero”, rileva il Ministro. 
“Il programma di riqualificazione 
avrà un impatto decisivo per le fa-
miglie e le comunità che sempre di 
più vivono gli spazi urbani nelle lo-
ro dimensioni di lavoro, incontro e 
di svago. Siamo particolarmente 
contenti di vedere ripartite risorse 
così ingenti per progetti che an-
dranno a risanare l'edilizia pubblica 
residenziale”.

Entro il 31 dicembre 2021 sarà di-
sponibile l'elenco di 6mila palazzi-
ne in tutta Italia che beneficeranno 
degli interventi. Inoltre, sono stati 
anche previsti l'acquisto e la loca-
zione da destinare alla sistemazio-
ne temporanea degli assegnatari di 
alloggi di edilizia residenziale pub-
blica oggetto di riqualificazione. Al-
le regioni del Mezzogiorno è stato 
assegnato il 40% delle risorse stan-
ziate, sono state definite le modalità 
di erogazione dei finanziamenti e 
individuate le modalità di monito-
raggio sullo stato di attuazione de-
gli interventi.

Occupati per 
posizione profes-
sionale e carattere 
dell’occupazione. 
Giugno 2021,
valori assoluti in 
migliaia di unità
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Fonte: Istat

La corsa dei contratti a termine

zionale) delle esigenze che il contratto 
collettivo dovrà definire, limitandosi 
a dire che dovrà essere indicato dal 
contratto collettivo in modo specifico. 
Le esigenze, quindi, potranno essere 
oggettive e riguardare l’azienda e la 
sua attività, ma anche soggettive e ri-
ferirsi a giovani lavoratori di cui, at-
traverso il contratto a termine si vuole 
promuovere l’occupazione. Il termine 
del 30 settembre 2022 ha una funzio-
ne contingente, diversamente dalla 
norma sulle causali collettive destina-
te precipuamente alle proroghe ed i 
rinnovi che ha una funzione struttu-
rale modificando il Decreto Dignità, 
senza eliminarlo».

Già all’indomani della conversio-
ne in legge del Dl Sostegni bis c’è stata 
una prima attuazione di causali col-
lettive nel Ccnl di Invitalia in cui «le 
Parti confermano che il contratto può 
avere una durata superiore a 12 mesi 
in presenza di almeno una delle se-
guenti condizioni: esigenze connesse 
a incrementi temporanei dell’attività 
ordinaria; esigenze connesse alla re-
alizzazione di commesse». Confin-
dustria intende affrontare il tema 
aprendo il confronto con i sindacati 
dopo la pausa estiva per raggiungere 
un accordo interconfederale. «È op-
portuno che la legge lasci spazi alla 
contrattazione collettiva - commenta 
Maurizio Stirpe, vicepresidente per il 
Lavoro e le Relazioni industriali di 
Confindustria -. È arrivato il momen-
to di superare le rigidità del decreto 
Dignità. In questa fase è meglio un 
approccio pragmatico capace di co-
gliere tutte le opportunità di lavoro 
che questa fase consente». Dal terri-
torio arrivano segnali di interesse: 
«L’intento delle nuove modifiche 
normative - aggiunge Stefano Passe-
rini, direttore settore Lavoro, Welfare 

spiega il leader della Cisl, Luigi Sbarra: 
«È una soluzione  da noi fortemente 
voluta per correggere quanto intro-
dotto dal decreto Dignità con una ma-
lintesa sovrapposizione tra flessibili-
tà e precarietà. I contratti a termine e 
di somministrazione non sono con-
tratti precari: hanno una durata pre-
determinata, per i lavoratori vige la 
parità di trattamento. Sono regola-
mentati dalla legge e dalla contratta-
zione collettiva per durate massime e 
limiti quantitativi». Per Sbarra «si 
prospetta una ripresa con molte in-
certezze», le aziende «hanno rico-
minciato ad assumere ma non sem-
pre sono in condizione di assumere a 
tempo indeterminato. Affidando le 
causali ad accordi collettivi siglati dai 
sindacati comparativamente più rap-
presentativi si coniuga flessibilità 
buona e contrasto agli abusi».

Anche altre datoriali sono interes-
sate: «Certamente apriremo il con-
fronto - spiega Roberto Calugi, diret-
tore generale di Fipe-Confcommercio 
-. Ogni forma di buona flessibilità è 
benvenuta se utile a garantire mag-
giore efficienza e produttività, per fa-
vorire un’auspicata ripresa dopo un 
periodo così difficile. Aver riconosciu-
to alle parti sociali il ruolo di indivi-
duare le diverse causali è corretto e va-
lorizza le competenze settoriali». Mil-
co Traversa, direttore Risorse umane 
Coop Alleanza 3.0. considera «un utile 
passo in avanti dare alle parti sociali la 
possibilità di ritagliare meglio le cau-
sali rispetto alle esigenze specifiche. 
Utilizzeremo questa opportunità nel-
le trattative per il rinnovo del Ccnl o a 
livello di integrativo. Il nostro settore 
è caratterizzato da picchi stagionali in 
periodi dell’anno diversi a seconda 
della tipologia del punto vendita».
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Per quanto riguarda i porti, la 
Conferenza Unificata Stato-Regio-
ni-Autonomie locali ha approvato 
due schemi di decreto che conten-
gono il programma degli interventi 
infrastrutturali dei porti e la relativa 
ripartizione delle risorse. Previsti 
nel Pnrr (Fondo Complementare), 
si tratta di un importo complessivo 
di 2,8 miliardi di euro dal 2021 al 
2026 di cui alle regioni del Sud viene 
destinato il 43%. Nel dettaglio, il 
pacchetto di risorse è così ripartito: 
gli interventi per lo sviluppo dell'ac-
cessibilità marittima e della resi-
lienza delle infrastrutture portuali 
ai cambiamenti climatici ammon-
tano a 1,47 miliardi, quelli per l'au-

mento selettivo della capacità por-
tuale sono pari a 390 milioni, quelli 
per l'ultimo/penultimo miglio fer-
roviario o stradale ammontano a 
250 milioni, gli interventi per l'am-
modernamento energetico a 50 mi-
lioni. Particolarmente importanti 
per la riduzione delle emissioni in-
quinanti e per la sostenibilità am-
bientale sono i progetti per l'elettri-
ficazione delle banchine (cold iro-
ning) per i quali è previsto uno stan-
ziamento di 700 milioni. 

A queste ripartizioni si aggiun-
gono 112 milioni a valere sul Fondo 
Investimenti per interventi inseriti 
nell'allegato 3 del DM 13 agosto 
2020 n.353 per i quali lo scorso anno 
non erano disponibili risorse e che 
sono state recuperate nel bilancio 
del Ministero. 

Inoltre, altri 41 milioni andranno 
a finanziare ulteriori interventi nei 
porti di Ortona e dello Stretto di 
Messina, mentre in via prioritaria, 
a valere sulla prima fonte di finan-
ziamento utile, verranno finanziati 
ulteriori interventi nel porto di Or-
tona e nel porto di Termoli. “L’inve-

Claudio Tucci

«Il Pil cresce, adesso dobbiamo 
accompagnare la ripresa 
occupazionale. E per farlo 

abbiamo bisogno più che di nuove 
normative di un solido ed ambizioso 
patto sociale, come richiesto ormai 
da più parti, dal presidente di 
Confindustria Carlo Bonomi al 
segretario della Cisl Gigi Sbarra - 
sottolinea Antonio Viscomi, 
ordinario di diritto del Lavoro 
all’università di Catanzaro, e 
capogruppo Dem in commissione 
Lavoro della Camera -. Serve un 
patto per sostenere la transizione 
ecologica, digitale e circolare dei 
sistemi produttivi in coerenza con le 
linee del Pnrr. Questo orizzonte 
chiede a ciascuno di noi di mettere a 
fuoco strategie nuove, anche sul 
piano di regole e assetti giuridico-

«Ora sosteniamo gli accordi collettivi»
istituzionali. Io credo che intese tra 
imprese e sindacati siano molte 
volte preferibili alla legge nella 
definizione delle regole di governo 
delle relazioni di lavoro, e questo per 
la maggiore flessibilità e capacità di 
adattamento alle situazioni 
concrete».

Professore, un esempio?
La nuova disciplina del lavoro a 

tempo. È da tre anni che chiediamo 
di attribuire alla contrattazione 
collettiva il potere di individuare le 
causali che consentono 
l’apposizione del termine ad un 
contratto. Nel decreto Sostegni bis 
abbiamo inserito questa possibilità, 
che ora le parti sociali possono 
utilizzare, come mi sembra stiano 
iniziando già a fare.

Ma non tutti sono d’accordo 
sull’interpretazione…
Qui è necessario fare chiarezza. La 
prima norma, senza modificare la 
restante disciplina legislativa, 
consegna alla contrattazione 
collettiva la facoltà di individuare le 
specifiche esigenze che legittimano 
l’apposizione di un termine. Essa è 
stata introdotta con un 
emendamento a mia prima firma, 
affiancato da altri emendamenti 
simili di altri gruppi. 

originaria non superiore a dodici 
mesi (fermo restando il limite 
massimo biennale di durata del 
rapporto). In ogni caso, già oggi le 
parti sociali possono individuare 
specifiche causali e così adeguare il 
contesto regolativo alle esigenze 
della ripartenza post-covid. 
D’altronde questo è proprio il loro 
mestiere da sostenere, non inibire.

Quindi,  il suo messaggio è di non 
penalizzare l’autonomia collettiva?
Certamente. La flessibilità, interna o 
esterna, è un elemento connaturato 
all’organizzazione di impresa e al 
suo rapporto con il mercato. Il 
problema reale è stabilire chi 
governa la flessibilità, se la legge o 
l’autorità amministrativa o il potere 
unilaterale del datore di lavoro o la 
contrattazione collettiva. Abbiamo 
una lunga storia alle spalle, basta 
studiarla un poco per rendersi conto 
che il punto di equilibrio tra le varie 
esigenze sta proprio nella 
contrattazione collettiva. Lo 
dimostra l’effettiva esperienza, 
spesso dimenticata, delle 
potenzialità derogatorie dei 
contratti di prossimità. Per questo è 
opportuno rafforzare e sostenere il 
ruolo negoziale delle parti sociali.
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L’intervista
Antonio Viscomi
Capogruppo Pd commissione Lavoro 
Camera- ordinario diritto del lavoro 
università di Catanzaro

Successivamente, però, il giorno 
dopo, i relatori hanno presentato un 
altro emendamento il cui obiettivo 
era forse quello di togliere alle parti 
sociali il potere di negoziare le 
causali, ma che alla fine, per come è 
stato scritto, sembra suggerire una 
diversa interpretazione, come già è 
emerso nei primi commenti. 

Cioè?
In breve, per cercare di dare un 
senso alla autonoma previsione 
confluita nel Sostegni bis, si è detto 
che questa introduce e legittima una 
figura autonoma e temporanea 
(fino a settembre del prossimo 
anno) di causale per contratti a 
termine stipulati ab origine con un 
termine superiore a 12 mesi; 
conseguentemente, la causale 
negoziata dovrebbe trovare 
applicazione in via generale e 
permanente (cioè senza limiti 
temporali) per le proroghe e i 
rinnovi dei contratti con durata 

SOGGETTO   ATTUATORE PORTO FiNANZ.
   MLN €

SVILUPPO   DELL’ACCESSIBILITÀ MARITTIMA E DELLA RESILIENZA 
DELLE INFRASTRUTTURE PORTUALI   AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Adsp del Mar Ligure Occidentale Genova e 
Savona Vado 645

AdSP del Mar   Tirreno Centrale Napoli 150
AdSP del Mare   di Sicilia Occidentale Trapani 67
AdSP del Mare   di Sicilia Orientale Catania 70

AdSP   del Mare Adriatico Meridionale
Brindisi 88
Manfredonia 80

AdSP del Mare Adriatico Centro-Settentrionale Ravenna 130
AUMENTO SELETTIVO DELLA CAPACITÀ PORTUALE
AdSP del Mare   di Sardegna Cagliari 99,35
AdSP del Mare   Adriatico Orientale Trieste 160,5
ULTIMO/PENULTIMO MIGLIO FERROVIARIO/STRADALE
AdSP del Mare   Adriatico Orientale Trieste 180

Gli interventi con la quota maggiore di risorse

I finanziamenti

e Capitale umano di Assolombarda - 
è quello di favorire il consolidarsi di 
rapporti già avviati o di dare nuove 
“chances” occupazionali a lavoratori 
che hanno avuto pregresse esperien-
ze di lavoro con lo stesso datore di la-
voro, tenuto conto delle occasioni 
derivanti dai primi segnali di ripresa 
del Paese». Anche per Stefano San-
cio, responsabile Relazioni sindacali 
e Capitale umano di Assindustria Ve-
netocentro «è un’opportunità da co-
gliere, proporremo ai sindacati di 
confrontarci in prima battuta a livello 
territoriale, eppoi a livello aziendale 
con le Rsu. Il tema ci interessa molto 
perché le causali rigide del decreto 
Dignità hanno creato molti problemi 
per  somministrazione e contratti a 
tempo determinato. Alle aziende ser-
vono certezze».

La novità interessa il sindacato, 

ROBERTO
CALUGI

Direttore generale 
di Fipe

Confcommercio

LUIGI
SBARRA

Segretario 
generale 
della Cisl

MAURIZIO 
STIRPE

vice presidente 
di Confidnustria 

con delega 
alle Relazioni 

industriali 

antonio
viscomi

Capogruppo Pd
in commissione 

lavoro alla Camera
Ordinario 

di diritto del lavoro

Contratti a termine, più peso alle parti sociali

Obiettivo  intercettare 
le opportunità di lavoro 
offerte dalla  ripartenza 

Sfida occupazione 

Giorgio Pogliotti 
Claudio Tucci

Alla ripresa dopo la pausa estiva, una 
delle principali sfide per le parti so-
ciali sarà quella di individuare con la 
contrattazione collettiva le causali 
per rispondere alle esigenze specifi-
che delle imprese nelle proroghe e 
rinnovi dei contratti a termine. 
L’obiettivo è quello di  intercettare le 
opportunità di lavoro offerte da una 
ripartenza ricca di incertezze, pro-
muovendo la buona flessibilità.  

Con la legge di conversione del de-
creto Sostegni bis, dal 25 luglio proro-
ghe e rinnovi dei contratti a termine 
sono possibili non solo con le causali 
legali del decreto Dignità, ma anche 
con quelle previste dai contratti col-
lettivi (nazionali, territoriali o azien-
dali) che potranno individuare le 
“specifiche esigenze”. Inoltre si ri-
mette ai contratti collettivi, in questo 
caso fino al 30 settembre 2022, l’indi-
viduazione delle specifiche esigenze 
per assumere lavoratori con un con-
tratto a termine di durata minima di 
12 mesi e massima di 24. «Il rinvio 
operato dal legislatore al contratto 
collettivo è libero e non vincolato - 
spiega Arturo Maresca, ordinario di 
diritto del Lavoro all’Università La Sa-
pienza di Roma-, nel senso che il legi-
slatore non predetermina il contenu-
to (temporaneo, non ripetitivo, ecce-

in campo il capo dello Stato
Colloquio ieri tra il capo dello Stato 
Sergio Mattarella e il ministro  Orlan-
do sugli ultimi incidenti sul lavoro e 
sulle iniziative per la sicurezza.


